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Come testimonia anche il diario di ricerca, durante l’attività si è ritenuto di apportare via via correttivi, alcuni anche di notevole rilievo, agli elementi costitutivi del progetto, secondo quanto suggerito dall’approccio “ermeneutico” e “conversazionale” adottato, in quanto proprio della ricerca-azione (cfr. la nozione di dispositivo di raffinamento).

A titolo di documentazione, riferiamo le principali variazioni apportate, distinte per ambito.

Produzioni degli allievi 

Oltre a ricorrere a queste risorse on line si intendeva attivare una chat e far realizzare agli allievi un ipertesto sul tema centrale della discussione.

Nel corso dell’attività si è ritenuto tuttavia di scartare, almeno in prima battuta, queste due opportunità.

Per quanto riguarda la chat, pur prevedendo un suo uso “controllato” e “tracciabile”, si è ritenuto che superiori ai benefici, immediati, della cosa fossero i rischi di favorire “chiacchiere” poco pertinenti (il significato in inglese del termine chat è, appunto, chiacchiera), se non anche, negli allievi più deboli dal punto di vista psicologico, forme di vera e propria dipendenza, quali quelli attestati da recenti indagini sociologiche sul tema del rapporto delle nuove generazioni (e non solo!) col “virtuale”.

Inoltre si è pensato di non complicare troppo il quadro progettuale, anche per non rendere più difficile, a consuntivo, la valutazione dei risultati

Per quanto riguarda l’ipertesto, cogliendo un suggerimento personale di Piergiuseppe Rossi,  docente del Master, si è ritenuto di non appesantire l’attività degli allievi con un compito “costruttivo” scarsamente significativo rispetto alle finalità e agli obiettivi specifici del progetto.

Se, come si è visto in sede di bilancio della sperimentazione, gli stessi web forum e blog hanno rappresentato ambienti di apprendimento tali da favorire la promozione di competenze, per certi aspetti, più di ordine linguistico e retorico che filosofico, ancora di più la costruzione di un ipertesto, di per sé (a prescindere dal suo argomento), avrebbe potuto rappresentare un banco di prova di competenze solo indirettamente connesse con quelle, propedeutiche al “filosofare”, che hanno costituito obiettivo del progetto.

Destinatari

In due delle classi (IV A e  IV C), denominate “classi di progetto”, come detto, si è sperimentata la strategia didattica innovativa (ampio ricorso ad ambienti di apprendimento on line), mentre nell’altra (IV B), presa come “classe di confronto”, si è proseguito con attività più tradizionali.

Inizialmente, data la difficoltà di realizzare un vero e proprio “disegno sperimentale”, si era ritenuto, invece, che il ricorso agli strumenti infotelematici potesse favorire l’interscambio operativo tra tutte le tre classi in parallelo e che ciò apparisse preferibile all’assegnazione a una delle classi della funzione di classe di controllo.

I risultati del test iniziale, tuttavia, che hanno indicato una minore motivazione verso l’approccio sperimentale nella classe IV B, unita a una scarsa disponibilità di risorse infotelematiche, hanno suggerito di rivedere questa prima considerazione, realizzando nella classe in questione attività più tradizionali.

Ciò, come abbiamo visto, in sede di discussione dei risultati, ha consentito, più che un controllo in senso tecnico-epistemologico, un confronto critico e aperto tra i risultati delle diverse classi più ricco e informativo di quanto probabilmente non sarebbe stato possibile dall’adozione uniforme in tutte le classi del progetto.

I risultati, peraltro, non hanno indicato il raggiungimento di minor profitto medio da parte degli allievi della classe di confronto rispetto a quelli delle due classi di progetto, semmai il contrario.

Questa circostanza conferma, se mai fosse necessario, la correttezza, sotto il profilo deontologico, della scelta iniziale di “privare”, per così dire, una classe della possibilità di partecipare al progetto (ricordando, comunque, che, in un certo senso, in base ai risultati del test d’ingresso la classe stessa se ne sarebbe privata).

Obiettivi formativi

A titolo di confronto, riportiamo ora il “listone” degli obiettivi inizialmente concepiti.
	obiettivi degli allievi
	ambienti di apprendimento, strumenti,  risorse
	metodologie
	verifica
	tempi

	· essere più motivato ad assumere uno stile filosofico nel confronto con tesi, testi, problemi, specialmente in campo etico e  scientifico-tecnologico
	· classe

· web forum

· blog
	· proposizione di casi

· discussione on e off line
	· questionario finale di autovalutazione 
	gennaio

	· sapersi confrontare attivamente con gli altri con spirito di collaborazione piuttosto che di competizione, avendo di mira la conoscenza oggettiva piuttosto che il successo personale
	· classe

· web forum

· ipertesto
	· discussione on e off line
	· osservazione in itinere
	ottobre-dicembre

	· conoscere i problemi di ordine filosofico che sono stati oggetto di discussione nelle loro principali articolazioni concettuali, in termini di connessioni, presupposti, ipotesi di soluzione avanzate
	· testi

· mappe
	· lettura autonoma

· discussione on e off line
	· verifica strutturata


	dicembre

	· conoscere le principali fonti e la letteratura filosofica e non filosofica richiamata per la messa a fuoco dei problemi e a titolo di confronto, anche con riferimento alla sua dimensione storica
	· testi
	· lettura autonoma

· ricerca on e off line
	· 
	

	· saper determinare ciascun problema nei suoi termini essenziali, delucidandone il significato preciso
	· blog
	· elaborazione personale
	· verifica a risposte aperte 

· blog
	dicembre

	· saper discutere ciascun problema nei suoi presupposti e nelle sue implicazioni, formulando ipotesi coerenti e mettendo in luce l’eventuale insorgenza di aporie
	
	· 
	· 
	

	· saper reperire le necessarie fonti di informazione per il dibattito
	· testi
	· ricerca on e off line
	· osservazione in itinere
	ottobre-novembre

	· saper attingere in modo pertinente e critico alle fonti e, più in generale, alle opinioni altrui (anche dei compagni) nella discussione
	· blog
	· elaborazione personale
	· osservazione in itinere
	novembre-dicembre

	· saper partecipare a un “dialogo” in senso filosofico (maieutico), intorno a un problema, assumendo sia la funzione di chi risponde, 

· sia, soprattutto, quella dell’interrogante
	· classe

· web forum

· blog
	· discussione on e off line
· elaborazione personale
	· blog
	novembre

	· saper costruire un “dialogo” nella sua complessità (ipertestualità), esercitandovi la funzione del “controllo di rigore” in senso filosofico
	· blog

· ipertesto
	· elaborazione personale

· scrittura condivisa
	· blog

· ipertesto

· saggio breve
	dicembre, gennaio

	· essere in grado di valersi dello strumento infotelematico e multimediale in modo efficiente per esercitare le competenze di cui sopra
	· pc

· aula multimed.
	· cooperative learning

· peer tutoring
	· osservazione in itinere
	ottobre


Su suggerimento di Pierpaolo Limone questi obiettivi genericamente didattici e con forti elementi di trasversalità sono stati ridotti, in corso d’opera, alle 5 competenze di interesse specificamente filosofico (in parte già implicite negli obiettivi indicati in grassetto-corsivo), introdotte e discusse nel documento metodologia_ricerca, § 3.3 e ss. 

Tale scelta è stata motivata dall’esigenza di ricondurre gli obiettivi di apprendimento a quelli di ricerca, riducendoli al numero minimo essenziale, per facilitare la valutazione finale.
Fasi del percorso

Inizialmente si era pensato di articolare il percorso nelle seguenti fasi:

	fasi
	durata in ore
	attività
	periodo

	1
	2
	Presentazione di uno o più casi problematici da discutere (casi di scelta responsabile in cui sia implicito il problema della libertà)
	ottobre

	2
	2
	Discussione guidata dei casi, brainstorming, costruzione condivisa di una prima mappa concettuale.

Identificazione del problema centrale (la libertà) e sua articolazione in sotto-problemi
	

	3
	6-8
	Attivazione di gruppi di discussione sui singoli sotto-problemi: realizzazione di ambienti di apprendimento on line adatti alla ricerca tematica di gruppo (web forum). In questa fase si forniscono agli allievi testi significativi (in forma sia cartacea, sia informatica) di autori diversi da interpretare e da cui ricavare indicazioni per la discussione.
	

	4
	2-3
	Discussione incrociata o a rete dei risultati dei singoli “fili” del forum in modo tale che ciascuno sia in grado di discutere e di valutare ogni sotto-problema valendosi del confronto con tutti gli altri.
	

	5
	10-12
	Sviluppo del proprio percorso individuale da parte di ciascun allievo, percorso costruito on line (blog). L’allievo, alla luce del dibattito e dei testi letti, a cui deve fare  riferimento, costruisce una prima ipotesi di soluzione del problema centrale o di un sotto-problema o di altri problemi implicati emersi nel dibattito. In fase di elaborazione egli viene continuamente sollecitato da domande, prima del docente, quindi di altri allievi (che ne assumono il ruolo “socratico”), a precisare la propria ipotesi, verificandone i presupposti e le implicazioni, l’eventuale compatibilità o incompatibilità con le tesi di altri compagni o degli autori, la congruità con nuovi esempi o casi proposti alla discussione. Ciascun blog sarà visibile a tutti gli altri e tutti i possibili link reciproci saranno ammessi, se giustificati. In questa fase è promossa anche la ricerca on line di testi che suffraghino o confutino la propria ipotesi di lavoro e quelle degli altri.
	novembre

	6
	4-6
	Costruzione di un ipertesto a titolo di rielaborazione conclusiva e di documentazione analitica dell’intero percorso (messaggi del forum, post del blog, i testi degli autori opportunamente rilevati mediante scanner, siti d’interesse). La rielaborazione può prevedere forme di riscrittura condivisa di intere porzioni di percorso, a scopo di chiarificazione interna dei concetti: se serve a delineare meglio le diverse posizioni emerse è consentito “falsificare” la “storia” effettiva della discussione complessiva sull’argomento. L’ipertesto dovrà essere costruito in base alla struttura argomentativa del dialogo filosofico, sviluppandola però non in senso lineare, ma reticolare.
	dicembre

	7
	2-3
	Autovalutazione del processo e del prodotto a cura di allievi e docente. 

Eventuale collegamento con i progetti concernenti la costruzione di un portfolio delle competenze.
	

	8
	extrac.
	Documentazione e pubblicizzazione on line (sito web dell’Istituto, portale sull’orientamento dell’Università di Udine, Gold ecc.) a cura del docente.
	


In corso d’opera, oltre a lasciar cadere l’idea di costruire un ipertesto, si è ritenuto di affiancare il vero e proprio progetto con la normale attività di studio degli autori, sovrapponendo temporalmente alcune delle attività inzialmente concepite come susseguentisi. 

Inoltre si è trovato opportuno dare uno spazio maggiore al web forum rispetto al blog.

Materialii

Alcuni testi inizialmente predisposti non sono stati proposti per motivi di tempo o di opportunità, in relazione all’effettivo svolgimento del dibattito. 

· T. Hobbes, Libertà e necessità, in Logica, libertà e necessità, Milano, Principato 1969, pp. 122 ss. 

· Il brano mette in rilievo, in un orizzonte deterministico, la nozione di libertà come assenza di costrizioni esterne e motiva il nesso tra tale nozione e quella della responsabilità individuale dal punto di vista giuridico.

· C. de Bergerac, L’Altro mondo ovvero Stati e imperi della Luna, Roma-Napoli, Theoria 1982, pp. 98-99 

· Il brano, in forma narrativa, assimila ironicamente l’uomo a una formica, mettendo in crisi il concetto di responsabilità individuale).

· Passi da scritti di fisici come Bohr o Schroedinger (p.e. Mente e materia o La mia visione del mondo) che, mettendo in questione il paradigma deterministico, esplicitamente ripropongono il problema della libertà umana

Altri testi sono stati riservati a una fase successiva di sviluppo.

· I. Kant, Critica della ragion pratica, tr. it. Milano, Rizzoli 1992, pp. 333-341 

· Il brano illustra, anche mediante esempi, la distinzione tipicamente kantiana tra l’uomo come oggetto fenomenico, sottoposto alle leggi naturali, e uomo come soggetto noumenico, capace di autodeterminazione e collega tale dottrina al concetto di responsabilità.

· Alfredo Paternoster, Introduzione alla filosofia della mente, Bari, Laterza 2002, § Il paradosso della causalità mentale, pp. 55 ss. 

· L’autore mette in luce, nella prospettiva della filosofia più recente di matrice anglosassone, il problema della causalità mentale nel contesto della problematica relativa alla relazione tra mente e corpo.







